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Cap. II. Le strade del Granducato di Toscana. 

incertezze e dallo stato generale di instabilità insorto con la crisi 

quarantottesca. I contraccolpi sull'atteggiamento di Leopoldo II 

furono vistosi, tanto da costituire un momento di lacerazion� e 

censura all'interno del suo regno. Cosicché anche la tradizionale 

incentivazione sino ad allora offerta dalla dinastia allo sviluppo 

d�lle comunicazioni finì col risentirne, uscendone incrinata ed 

esaurendosi. 

Sul versante amministrativo il fatto saliente fu la perdita di 

poteri lamentate dal Corpo degli ingegneri. Un riordinamento 

organizzativo e disciplinare fu promulgato nel 1849 per porsi in 

armonia con le normative introdotte, nel novembre dello stesso 

anno dal nuovo regolamento comunale. Con esso le autorità 

municipali recuperarono concrete possibilità di ingerenza e di 

sindacato sull'attività degli ingegneri incaricati dei lavori locali. A 

questi seguirono motivi altrettanto importanti : il deterioramento 

delle finanze granducali, ma anche le complicazioni dovute ad 

alcune scelte riguardanti esclusivamente la politica di 

finanziamento al programma stradale. Autorizzate sotto Pietro 

Leopoldo a contrarre debiti per l'esecuzione dei lavori, al fine di 

accelerarne 1 progressi, le Comunità avevano finito 

coll'approfittarne con eccessiva disinvoltura, dando inizio ad un 

processo di indebitamento dilatatosi in modo sempre più 

preoccupante ed incontrollato58

• Un'idea dell'amplificarsi nei 

58 
P. VICHI, Ideologia liberista .... , op. cit. 
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Cap. II. Le strade del Granducato di Toscana. 

bilanci co:r�umitativi delle uscite in conto al capitolo "Ponti, strade 
I 

e fabbriche" si deduce dalla tabella n.7, corrispondente al periodo 

1825-54. 

Tab. 7. Spese delle comunità del Granducato per lavori di ponti, 
strade e fabbriche, e percentuale sul totale delle uscite comunitative, in 
lire toscane. 

Anno Spesa Spesa% Anno Spesa Spesa% 

1825 1.968.003 20,2% 1840 3.433.840 31,9% 

1826 1.825.923 21,5% 1841 3.397.554 31% 
1827 1.770.962 21,1% 1842 3.656.697. 31,7% 
1828 2.123.621 24,5% 1843 4.541.014 36,7% 
1829 2.256.656 25,9% 1844 4.851.590 38,9% 
1830 2.305.534 25,9% 1845 3.997.521 31,7% 
1831 2.384.756 26,3% 1846 4.335.805 33,2% 
1832 2.527.259 27,4% 1847 4.019.282 29,2% 
1833 2.675.861 27,9% 1848 3.783.694 24,8% 
1834 2.488.193 26,8% 1849 4.359.755 21,3% 
1835 2.664.540 27,7% 1850 3.898.897 19,4% 
1836 2.579.545 27,9% 1851 3.867.799 16,6% 
1837 2.829.409 29,7% 1852 3.958.992 16,3% 
1838 2.780.277 28,7% 1853 4.052.988 16,5% 
1839 3.140.568 29,3% 1854 4.430.198 17,6% 

Fonte: Asf, Segreteria di Finanze 2650, Decennio della finanza, 1825-34, vol. 
m; Asf, Segreteria di Finanze 2653, Decennio dE;lle Finanze, 1835-44, vol. m; 

Asf, Ministero delle Finanze 1446, Decennio delle finanze, 1845-54, vol. N. 

Dilazionati a lunga scadenza e scaricati sulle gestioni 

future, i pagamenti vennero mano a mano, accumulandosi a 

dismisura. 

Da documenti del tempo si apprende che, a tutto il 1834, le 

Comunità erano nel loro insieme esposte per una cifra vicina agli 
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Cap. II. Le strade del Granducato di Toscana. 

otto milioni di lire toscane59

• Con risoluzione sovrana del 1832 si 

ordinò loro di "moderare ogni troppo vivo desiderio di nuove 

opere, e di lavori e miglioramenti utili, ma non urgenti"60
; tuttavia 

la situazione debitoria non sembra abbia accennato ad un 
-

sensibile inversione di tendenza tornando fatalmente a galla con il 

peggiorare, sotto la pressione dei rivolgimenti del 1848-49, delle 

condizioni finanziarie dello stato. Davanti alla persistente 

riottosità dei possidenti verso ogni · paventato aumento del 

prelievo fiscale l'unico sbocco proponibile per porre mano · al 

risarcimento delle finanze divenne l'ingiunzione di misure 

restrittive. Al fine di arrestare i disavanzi, fu vietato ai Consigli 

comunali di effettuare stanziamenti per lavori straordinari, anche 

se di chiara utilità, quando neppure il gettito della sovrimposta 

addizionale del 3% sull'imponibile (tetto fissato per le entrate 

municipali) bastò a coprire per intero i costi. Inoltre fu fatto 

obbligo alle Comunità di rateizzare i pagamenti entro un arco di 

anni inferiore a quattro, prorogabile fino a nove solo previa 

approvazione delle autorità superiori61

• 

La contrazione si rivelò drastica segnatamente a livello di 

contabilità statale con provvedimenti collaterali che portarono alla 

cessazione dei contributi corrisposti per la viabilità minore. Molto 

59 
Asf, Capirotti di Finanze, 27, Spesa annuale per le strade. 

60 Asf, Leggi e Bandi del Granducato, Circolare del 3 settembre 1832, Le magistrature comunitative 
dovranno procurare la più severa economia nelle spese da portarsi nel bilancio di previsione per 
l'anno 1833. 
61 

Regolamento comunale, 20 novembre 1849, articoli 80, 85 e 87. 
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meno lo fu in sede locale, a confronto di un interesse, affatto 

esaurito e tale da riuscire ancora a convogliare ingenti risorse. Ad 

onta delle pressioni in senso contrario provenienti dalle alte sfere 

dell'amministrazione, il volume delJe somme destinate per 

proprio conto dalle Comunità continuò a mantenersi sugli 

standard raggiunti, aggirandosi nel complesso sui 4 milioni di lire 

l'anno, ma con una discesa in termini percentuali. 

Aspetto pregnante dell'indirizzo governativo dopo il '48, le 

sistematiche economie di bilancio se, da un lato, condussero alla 

prefissata meta di un pareggio tra entrate e uscite, dall'altro 

presentarono una contropartita assai pesante: sfumò la credibilità 

del governo come soggetto capace di soddisfare la domanda di 

infrastrutture proveniente dal paese. Per quell'immagine a lungo 

proposta, di un apparato statale promotore di sviluppo fu un 

duro colpo, tanto più, perché il ridimensionamento della politica 

stradale fece coppia, aggravandola, con l'estensione dell'operatore 

pubblico da una fattiva partecipazione in campo ferroviario, 

contribuendo ad acuire presso le forze più progressiste ed evolute 

del ceto dominante, un senso di insoddisfazione e di sfiducia 

verso lo stato granducale e ponendosi tra i motivi di contorno del 

diffondersi di sempre magg1on aspirazioni e simpatie 

annessioniste62

• 

62 
P. VICHI, Ideologia liberista .... , op. cit.
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2.8 CONCLUSIONI. 

Concludendo si può affermare che prima dello sviluppo 

ferroviario l'andamento del traffico sulle strade toscane presenta 

al tempo stesso segnali di crescita e d� ·arretratezza. Da una parte 

ha luogo a partire dalla metà del XVIII secolo, sulla scia di quanto 

avviene contemporaneamente a scala europea, un discreto 

aumento degli scambi · e del numero di viaggiatori. Con la 

costruzione delle rotabili, calano i tempi e i costi di trasporto, con 

il loro ramificarsi sono cancellati quei larghi giri prima inevitabili 

per le merci gravose ed ingombranti e si q.iffondono in misura 

crescente, servizi di trasporto regolari. 

L'altra faccia della medaglia indica però che troppi 

elementi di ristagno e troppi lacci continuano a precludere la 

possibilità di un migliore utilizzo delle potenzialità innescate. Il 

commercio rimane fiacco e stenta a porsi su basi moderne ed il 

viaggiare è un privilegio di minoranze sociali, da cui sono esclusi 

gli abitanti delle campagne. Stigmatizza nel 1838 L. Serristori, 

figura di spicco in Toscana nella proposizione di ricerche 

sull'entità dei traffici, "mancano ancora, per profittare di queste 

nuove comunicazioni, mezzi di trasporto, economici, sicuri, 

regolari, si' per passeggeri, come per le lettere. E senza di essi di 

quale utilità sono le strade ?"63

• Vi è una sotto utilizzazione della 

63 
L. SERRISTORI, Corsa da Firenze a Pisa nella diligenza di L. Orcesi, in "Giornale di

commercio", 14 marzo 1838. 
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vasta rete stradale approntata, una infrastruttura avanzata 

rispetto alla vitalità generale della crescita in atto nel paese64

• 

Verso la fine del Granducato si aveva un sistema di strade 

che si andavano formando non tanto topcano, quanto una parte di 

sistema italiano pre-unitario. La lunghezza della rete stradale 

costruita dai Lorena sia all'interno ·che verso gli Stati confinanti è 

quasi la stessa di quella esistente nella Toscana contemporanea 

fino a poche decenni fa, prima dell'era .delle autostrade e 

d 65 superstra e 

64 
P. VICHI, Le strade della Toscana .... , op. cit. 

65 
P. BELLUCCI, La politica .... , op. cit. 

108 




